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~ Molti sono persua51 che altra O‘ente
dovrebbe esse"e a capo deIle Ammlnlstrﬂr

zmm mttadme ‘eppure han. preferito e la- o

“sciato che il paess ‘andasse per - la sua

chma ‘Ma oggi chi gode di lamhe sim-

patle tra i suol concxttadlnl ha il dovere
- di ‘prestar I’ opera sua lllumxnata alla causa

del bene pubbhco
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Il Cavallo parato e la processzone del
Corpus Dommz m Brmdzsz.

| Una s1ngolamssxma usanza vige da tempo im-
“memorabile -ia Brindisi. Nella solenne proces-

“sione del- .Corpus: Domini lArcnvescovo o0 in -
.sua vece una delle Dignita capltolam, cavalcan-

do un Dbianco” cavallo splendndamente ornato,
.porta’ lOatla consacrata per_le vie . principali.
“della citta, -entrando in questa forma “anche
~nelle chiese delle claustrali. I lacci serici dei
- freni sono ordxnamamente portati da- due dei-
pnnc1pa11 Magistrati. Questo rito singolare vien
- dal: popolo chlamato processmne del Cavallo
. paralo.; RTTURAS I SRV

. Ed ora poche parole 1ntorno all omgme dl
questo prmleglo della mtta di Br indisi , privilegio

‘unico al mondo e che mchlama molt1 forestieri

nella detta’ citta il giorno del Corpus Domini.

+:Si- yuole adunque che: Ludovico IX ‘libératosi .

della prigionia“di Saladino, se - ne: “tornaya--in

" Francia,. per la notizia av uta della'morte dl sua o

madre Bxanca dl Castlgha

"Per specxale privilegio acccrdatovh dal Nun-

z10 Apostohco che seco wagglava portava con

s sénella nave la SS ma Eucarestxa Escendo sorta

una. ternblle tempesta Ja pave’ corse serio pe-
ricolo’ di naufragare e:dal. fuxore dei-venti fu

splnta sul “lido di Bl‘lndlSl -presso uno scoglio
a: scxrocco delle isolette Peda"ne Volle quel

santo Prlnc1pe x'endere solennx grazxe all'Altissi: =~

mo per lo' scampato pericolo, e fece percnb

A-a'

chlamare ‘da- andxsx I’ Arcxvescovo col cler

a mlevare dalla‘nave il Corpo di N: S. epor-

tarlo processxonalmente in citth. L’Arcivescovo
dl quel tempo,: chiamato- Pietro- 111 ‘Paparone,
'non potendo fare la qtrada (tre . miglia -circa)
‘a pledx a caglone della sua- vecchxala associato,
dal clero e dal p0polo i recd sino a quel
lldo su di' un cavallo’ b:anco Entrdin mare col

“ cavallo, procedendo sino allo scoglio, dove la B

nave .era ancorata e, mlevata I’ Ostla sacra,
rltornb in- citth . processxonalmente 1eggend01
frem .del cavallo lo 'stesso re e un altxo illu-
stre personagglo A perpetuare la memorla di

‘ tale avvenlmento la cntta di andm soleumz/a '

'in"'tal’ guisa la processmne “che ogni anno si fa-
-dalla Chiesa tutta nel - gxorno della festa del
Corpo del ;Signore. S

E tradizione che in quel punto della splaggla
dove il cavallo pose i_piedi nell’ accostam alla:

nave, sgorgasse acqua .dolce; e si mostrano

anche oggldl delle fossette sul 52350, lltorale

‘che’ 51 viole 81ano le’ orme del cavallo Gli ,f |
certo pexb ¢he quello’ SCO"llO da’ quel giorno
s mutolb Scoglzo ‘del C'arallo ‘e ‘Torre Cavallo

o sl chlamb ‘e si.chiama: tuttawa la: torre, che.
presso quello scoglio - fu. eretta da Carlo V per

- Iniziativa e larga contmbuznone del. brindisino -

Pasquale Paccxroso Anzi sulla torre primitiva

a memorla del fatto, si scorgeva. un bassom-

vx;fllevo in’ pletra rappesentante un’ Ostenbono '
- Quel bassomhmo é stato recentemente scoper to

nel” dlssodaxsvxl terreno di‘una tenuta, detta

. Caracci, posta, nella -strada - che .da Brindisi -
. mena.a Torre Cavallo e si: conserva nel Museo
| cxttadlno._,"g;, . Lo |
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A completare questa bxeve memoma agglun- o
L gerb che’ nella processione del Cavallo parato . ;-
~sino al 1720 Arcivescovo che cavalcava ‘col = .
» ii;Santlasxmo era scortato da alcuni nobili citta-
" dini, che reggevano dei flabelli fatti di pennef’. e
di pavone. I flabelli. sono oggi sostituiti da un .
" ricchissimo ombrello di broccato d’oro, che
’oxdmamamente si porta dal plu mspettablle“

.cxttadlno | S o
- X Tasqaale Camassa e

i AGLI ,ELETTORI |

Ancora una settlmana el separ'a dal
‘ﬂ'lor'no in cui 11 Oorpo elettorale dovra
se realmente sia

provare. -col ‘sto - Voto,
In :esso’ sentito” quell affetto” addlmostr'ato

‘in molte occasmnx verso la -cittd sua, o - -

se al contr'amo, calpestando il plu nobllef
- del sentnnentl, vorra. contlnuare cleca~
-~ mente ad ubbldlre come- la ‘gregge il pa-’

“store, chi’ ha saputo..... farsz rispettare !
L’urna,” Domenica. prossxma dovra de-

cidere se questa povera Brindisi debba o
pur no essere salvata dalle mani di coloro -
“che sin ora ‘ne ‘hanno inceppato Lavve-

~ nire; se, per pareccln altri- anni ancora,

'dovra essa sublre un’ Ammlnlstrazmne,

che, zmpostasz.. e canlmrzamente at: vo-

© lert della [Jam‘e Scma czttadma, le ha pre- -
clusa la_via del progresso e della cxvxlta, *

a grave danno del suo nome

- B che: questo nome sia pur'tr'oppo in -

‘taccato & inutile dlmostrarlo poiché non
v’ chi non sappia quale concetto sl slano
'for'mato di noi i for'estlem,. specie” quell
~ che in diverse circostanze abbiamo avuto
4-occaszone di ospitare, (Zumnte quest’ulli-

-mo pemodo di tempo, cosi .disgraziato!...
- Da parte nostra“siamo -fiduciosi -ché la

| 'mafm‘loranza del corpo elettorale, convinta,
.,fdelle verita da noi_man mano esposte in

queste modest1531me colonne, 1ntorno al-
 Topera dell’ Amministrazione presente, sa-

pra condannarla come merita; sapra una

buona volta rlbellar3| ai suo: lOSChl si-

. stemi elettorali, e votera compatta quei
“nomi che le m 7zq/zem .sollanto la propma( |

~ coscienza! |
- Siamo certl che vorra accorrere “alle

‘,.urne, non da altro animata che dal-

I’unico scopo di veder mutate le sorti di -
‘la quale da un
pezzo reclama quell’lmpulso che solo pos-

questa povera Brindisi,

“sono darle persone attive e guidate da

“1dee: moderne B 0y assolutamente vano spe-
. rare dall attuale elemento di palaz7o Schir-"

" mouth,. una’ vita nuova e. _prospera- per’ la

citta nObtr'a', S e
A tutti gli elettom operax mcordlamoi _
pon, partlcolarmente, 1 trattamen’n ricevuti-

" da chl aveva lobbhﬂ'o di -tutelare 1. loro

,nnteress1, il modo come sono stati: ap-.
prezzati i-loro sudorl, e lo sperpero.del |
pubblico denaro — cosi coscienziosa- -
“mente rlsparmlato — fatto pon in certe-

note.... c:rcostanze...."

‘Date queste sacrosante vemta, & assolu-.
tamente impossibile, che fra questa laborio-

~sa classe di cittadini, ve ne possa essere an-

- ,cora una parte tanto..... buona, da ceders

;i"'."'""-_‘alle dolm prornesse, alle paro]e xnelate, al

sorrisetti amorevoli messi in ‘pratica in.

‘ lquestl momenti-da certi ﬁn1 factozum del-

r Ammlnlstrazlone, che dl Oesmtlsmo son |
lvem maestri! ' EE
‘Dopo ¢id attendlamo con ansna l’eSIto
della votazione di Domenica | prossnna, sulla’
quale ¢ basata, ripetiamo, -ogni nostra,

. speranza in un migliore avvenire!

. Ancora Brindisi-e la difesa :naval'e :

VQY leoge nel- Gzornale & Italia del 19 corrente

‘Tsu-scima e Otranto, quanto segue

« Mentre nel resoconto sommanod la Camera &
~ abbastanza bene riassunta la rlsposta che fece ve- .
‘nerdl - sera l’on M:rabello alle _osservazioni- del-

o Pon. genérale Dal Verme un gxo'm'ale ‘ufficioso - ha‘*

fatto dire precxsameme ‘il -rovescio® “di: quello che 11
’mxmstro ha dxchlarato Gh ha fatto dxre ciog quamo
~segue: . e

o Debbo dlchzarare che io non mcngo Opportu--,,;

« na la creazione di- alcun altra pxazaa marittima of'»’*

« base. di- rxformmem'o essendo sufﬁczemxssxme” :

« b:soom della . nostra dlfesa navale quell° che ab
« Invece il ministro ha rxconoscxuto dlchxaran-
,dolo esplicitamente, ¢he non: abbxamo basi d’opera- |
zione , nell’Adriatico, .¢' che € necessario rendere: Ve-t

~nezia in grado di servnre come base € come.punto
- d’appoggio e di rifugio. . " |

'« II ministro Mirabello, nel rxspondere all’on Dal
- Verme, ha osservato che diverse sono. le condi:
zioni dei due canali dl Otranto e di Corea perché .
I ammnragllo Togo era padrone delle due sponde, .-
mentre I'ammiraglio austriaco, in una guerra even- )

- tuale coll’ltalia, - sarebbe padrone soltamo della

sponda. ornentale E questo & vero. Ma'il ministro
‘ha aggiunto’ un’osserxaznone che infirma notevol -
mente Pimportanza del fatto .accennato. Ha cidé
osservato che sulla’ sponda ‘italiana Otranto non -
ha alcun valore, menire ne ha molto. Vallona sulla’
‘sponda che ¢ la contmuaznone di- terra austriaca.
K Ora e evxdente che tutto cio, essendo vantag-
~ gioso al nemico d’ltalia, conforta la te51 del generale
Dal Verme Ma v’ha di pit. * R
~« Nel confronto fra le condizioni- geonraﬁchc dei
due stretti vi ¢ ancora a notare cosa, che ¢ di som- .
ma xmportanza sfuggita all’oratore e cio¢.che la-
flotta russa pOteva trovare scampo al sud ¢ al nord.
E al sud di fatti trovarono salvezza un incrociatore
- protetto,; P Almag, ¢ due caccnatorpednmere Invece
- la flotta italiana’ che non avrebbe -un: Vladivostok
dove riparare in caso anche soltanto dx un insuc-
,cesso nell’Adnauco vedrcbbe le sue navi costrette
a riparare in Taranto per le avarie, divenire facile’
preda del nemico vittorioso che si porrebbe nel‘ca=
nale di Otranto per intercettare loro'la via'di scampo..
* « Vi sarebbe dunque questa via aperta soltanto -
a sud, e questa in- casoamsuccesso gravememe -
compromessa. » ' '

|

Dunque il Ministro ha creduto riconoscere, ‘che
- non abbiamo basi dlopcrazxom nelPAdriutico, e che
Otran: o non ha alcun valore, mentrc ne ha molto
Vallona, e che la flotta italiana vedrebbe le sue o
navi costrette a riparare a Taranto.. .
~E Brindisi non. esiste! E pyre . ci' sono 200 ettari
di mare, nei.quali_si potrebbe rlparare anche tutta’
la flotta xtahana se si faccssero quei lav,orx che non -
si son voluti e pare non si vorrlzano mai fare. Non
“diciamo altro, ponche sono‘oramai pilt di 40 anni:

~.che lo repllchxamo ma a chi: toccherebbe i ha: gli::

orecchi per non udire e gli occhi per .non vedere..
Invitiamo tutti a vemre qui ed a.constatare, pero |

- senza idee preconcette osservandoattemameme non’

a vapore e non accompagnati da’ persone le quali
debbono far vedere che tutto sia ‘ben fatto AR
Come rephcatamente detto, qui non si tratta che

di scavare, melma e non altro, e dare ax porti la P

| profondua necessarm

9\(

S. A. R il Duca deolz Abru{:{z per la sua spe- ..
dizione al Polo Nord, a& prescelto -per-sé e se-,_f ,

| —

- guzto, Ie Maglzerze Igzenzche HERIDN dz Vene{za, o




| R_icevi.c_ama;,‘e pabez’chz’amo o

| Ill mo. Szg Dzrettore del Gzornale A
T 3 La CIT’I‘A D1 Bnmmsx > |

-

Chlamato dalla fducia della mia Ammmlstra-

zione a dmgere la Ragioneria della nuova

. Succursale del Banco- di' Napoli in- Benevento

.prima di lasciare questa citta, sento il dovere - :;*

'di esternare 1 miei sentlmentl di stlma e di
affetto a _questa nobile ‘e gentile ¢ ttadmanza'

_perle cortesie usatemi durante la mia perma- o

.;~ henza in questa residenza. .

A Lex Slgnor Dwettore un saluto specxale e“"”f‘

- con una cordlale stretta di mano mi creda
AR ’ ' Di. Lex Dev mo-
RAG VINCENZO DE PASQUALE

%

Inaapettata ci-é’ glunta la lettera del ngnor

,:ne abblamo
_sxmpatle che si era qaputo acquxatare durante;
1a sua breve’ permanenza:’in- queata cxtta |

"’Augumamo mtanto: al; nost

"ermre ndente' _m‘entrﬁf”

f'le“‘generah -

LaiCztta 'dz Brmdzsz S

. %

htedmd Velardl ran

wmuo ELETTORALE.Z;}

TRA LIBRI E RIVISTE

Vzta ed azione’ del Consor;zo Agrarzo cooPe; a-
tzvo di X andurza del contabzle For tunato Val[arellz .

Vat

L’autorc., dopo avere accennato -ai’ benehzx del-
~. lassocnazxone in agricoltura, parla deoll scopt del
s Consorzio: Agrario: di ‘Manduria‘sorto il 28 Gennaio |
xgox ad mmanva del Cav. Giuseppe Dott. Mancml.
Indl passa ad esammare lo sviluppo sempre cre-
| scente di questa. nobile istituzione nei diversi anni,
sia per la vendita delle sostanze antigrittogamiche
e fertilizzanti, sia- per quelle’ delle ~macchine ed
attrezzx agrari, sia ‘sul credito agrario che tanto

giovamento ha portato m qucl paesc debellando c

cosn l’usura , 4 L

“In ulnmo lautore ricorda quah sono ‘i; compm
dcl Consorzio ancora dasvolgere, e cioé l’xsmuznone 3
di una Cantina e un’ Oleificio sociale, i Magazzini
generall socmh, per non costringere i produttori a .

- - tempo mopporxuno barattare -il ricolto. .

Noi ci ~congratuliamo “col Pegregio . Sig. ‘Valla-
“relli che ha saputo nel suo opuscolo metteré in .
“evidenza i pregevch ‘scopi” della Istituzione, e ci
congratullamo ‘per Popera del Consorzio dovuta al-
. Pimpulso daiogli dal suo instancabile Presidente e
Consxg,lxo dAmmmlstrazxonc che’ lo coadxuva -

CRONACA
N b 01“‘mc“lm’;ra:,mm, d'el’ aaa'u nm cen-

- |cmu'm della mls(-ll.z da insep-
p(, mlﬂllllnl.' A

In occa\nox.e del pnmo conten.nlo dolla na-
“scita ‘di Gluaeppe Ma/mm il 22 corvente venne:
apposta .una splendida coxona allu lapide dedi-
cata.al Grande Pensatore e Maestro.

Il denaxo mmasto dalla sothaumone iniziata
allo scopo anzidetto, da questo Spettabile
Gruppo hepuhbhcano & stato versato, con gen-

tile, pensxero alla Congregazione di Carita, della -

qual cosa ci compmccmmo sentndmente
= La medesnma ricorrenza ¢ atata comme-

"de Pasquale_‘ annunzxantecx xl suo tvasloco a

AI‘O egxenlo amlCO

Quesla mallina 25 Gm-;i‘
g, alle ore 10, nel Po-

1 morata eﬂreglamente dal Prof Lorenzo Cala-
brese In questa Scuola Tecnica Paregglata per
ordme di S. E. il Ministro dell’ Istruzmne Pub-

bhca, 1l glorno 24 corrente;

Raecomamhanm

“alle guardie mumclpall un servizio pilt scrupo-\ .
loso nella sorveglianza per la puhzna de1 vxchl .

~ e.punti remoti della citta.

. Ci sono pervenuti ad esemplo reclaml per’

11 largo Seminario, per il vico Terribile, . per

la via Colonne (sotto il campamle del Duomo)‘
e per-la via Madonna della neve. |
- Siamo certi che non ci si fara tornare sul-

l ar'ﬂomento

lnnal‘hamen(o qlelle vie

U Cr'edlamo sia ora . di-. provvedere allo mnaf—,*
fiamento delle vie delia citta, almeno delle prin-
cxpalz poicheé rite niamo cosa vana il pretenderlo,
come usasi nelle citta civili, per' tutte le strade

) 1

- prima - che fossero spazzate L

;:r,,,,,fpvne‘ all’ ascxutto per;cm_ _no_n credlamo _necessa- -

~-rio. mtornaxe sull ax'gomento mtenendoh anche

AT i

- fartlca sprecata . T

"“f"-:—nella contrada Casale pev precedentx qmstlom‘
i"dl gxuoco vennero a. dlverblo il guardlano Pl- |
sconu Cosxmo ‘e thelh (zregomo ) S

Il pmmo aveva di gia spianato il fucile con-

. ‘;tro Layversario; e se non fosse stato trattenuto -
'»“_dalla guardia di citta Funaro Domenico, cheﬂ‘
con. quattro agenti di custodia passava ‘per
squella contxada sarebbero av‘.enute serie di-
- sgrazie. Pero il Pnscontl muwx a darsi alla
. fuga, ‘menire il Vitelli veniva arrestato perché,
armato di roncola tentava di ferirve I’ avversario,
I thelh VBDIV alla sua volta mmaccxato con
) coltello da un tal De Stradxa, accorso in amtoo
1’ del Pisconti. '~~~ . *

Yennero moltre arrestatn 1 rruardlanl (Jatan-

""zar'o Giuseppe o Conte Ferdinando, perche - il

primo armato di fucile a. dletrocamca ed ‘il

“'secondo con fucile ad una canna, fecero pure- |
delle mmaccxe contro il De Stx'adls ed il Vl-
“sconti. N D |
N I’ermzenlo — Cafuer Cosnmo fu Gabmele
©avvinazzato, pexche pretende\a di prender par-'-'-
“te al gluoco con una comitiva di giovinastri,
veniva ferito all'avambraccio -sinistro da Epi- -
. fani me fu ‘Salvatore ed Almiento Angelo di
g» ngl., che - \enneroo anestatl dalle guandle di
ittt S
Arresto — I olorno 29 venne arrestato dal -
_'\Iarescxallo di P. S. Sig. Sparla e dalle guar-
die di citta Cametto Luisi e Lotronto,. un tal
Bonifacio Massimino di anni 27 da I’xancavxlla
perché da wmolto tempo latltante Lfrll deve ri-
- spondex'e di ferimenti gravi in, danno della

" nipote -e_ della_cognata. o |
Al _momento_ de!lavresto oppose vivissima -

blbtenla : .. ‘,--\‘.‘ . :"‘;‘. s o i

Wcmlcsl

- uno ccaﬁ‘xle di Farmacia adatto" anche per Caffe. S
Per: sclnammentx mvolgexal alla Dweznone del .

nostro Gxor ale

-

. Stato €3|\’|IL o
dal’ 17 al 24 Gmgno 190*7~

Natz 1').—— “Viola (xluseppc Mazzarello Glo\anm o
"POtenza Antonio, Capuxo Giovanni, Semeraro Spar-. -

taco Riso Antonia; Tedesco Fllomena Minelli

V Ottavna Raddl Francesca Gasbarro Amomo Lo-
o rizio Paolo, Peccarese Maria Addolorata e :

Morti 6 — Longo Nuolma m. Spmelh Maria

a 3, Pezzolla . Luca a. 3, Moroni Rmaldo a. 69,

Berlmgeno Francesco g 40, Gallo Donata a. 48.

“"‘,1§on una volta abblamo par'lato in memto al
emcoh che presenta il sxstema di spazzar le

~esporre il Metodo, arredandolo di tavole: sulle in-
finite combinazioni del giuoco su tutte le ruote d’lta-

stro glornale R . i'/‘

Pubblzcaizonz 4 — Mela Salvatore a. 20 “con
Iaxa Maria- a. 17, Iurlaro Mlchele a. 3( con -Faita
Cosxma a. 25. Carrino Raffaele a. 25 con Renna 3
- Cosima a. 21, Bizzarro Cluseppe a. 29 con’ Batti- =

N ,—0

- nelli Elnsena a_ 20 . ; _ | AN
- Matrimoni 1 — Cafuen Gluseppe a. 27 con Sca- |

: rxmbolo Donata a. 20.

~

M. CAMILLo' ; MEALLI_,- Direltore responsabile - - -

R ‘Stab. Tip. D Mealli _ Brindisi, 1905 - B

GRAN nmposu‘o

Adl Acqua ‘minerale Sorgente lTALIA, ghxacnata
“a cent. 25 il litro — Presso xl Slfrnor Cosimo

- Manzo, Via Orologio, Brlndxsx — Per qualsnasx

ordmazxone U
All'i mrrrosso prezzo da convenirsi.
Ognl blcchlex'e dacqua costa cent 5.
. ¢ :

AvviSO
81 vendono SUOLI edlﬁcatoru a dila-

i (

o zuone e .per cassa al Viale Indlpendenza
Via' Ma7zmn Strade d1 mr'convallazmne

e Porta Lecce S

~ Per trattative rivo 10‘8[’81 all’lngegnel‘e

Sig. Nisi (btudlo. Palazzo De Marzo,
“dalle 9 alle 12) Lo T

Nuovo Metodo- razxonale ed mfallxbxle per vnncere

:al lotto. L’autore spiega il suo sistema in appoggxo
a calcoli aritmetici e matemaucn RS :

Dai cenni storici pel gluoco del lotto ‘passa . ad

lia,-e di-un lgrande quadro dzmostrattvo.,lnﬁne

R S

‘dxmostra le vincite assicurate a chi si attenga al suo

sistema razionale. | - .
Non . & percio questa una delle sohte operette

stampate a' titolo di curiosita; sibbene un trattato -

“scientifico e pratico al tempo stesso che ha gia’ creas
1o bella fama al suo autore. *-; SRR E

Un volume formato grande L 2 — fram:o d:
porto lnvzare l’zmporto all’Ammlmstrazione del no-:'

‘PEFREER T

GOTTA

‘Reumatismi cromcu

GJangxono completa coll’ANTlGOTTO-f‘ |
SO ARNALDI, dich-arato dai Medici' vero [ -
" rimedio radicale. Chiedere informazionied -8 -

E opuscolo al Premiato Laboratorio Chimico-"-

Farmaceutico CARLO' ARNALDI an Vl-"{r T
'_i-truvxo 9 M;lano. - - o
Asma B:onchla!e Bronchlte Cromca.f_ R

‘Guarigione completa col celebre LIQUO-

RE ARNALDL — Chiedere inlormazione -

~ ed opuscolo al Premiato Stabilimento Chi- -
mico-Farmaceutico CARLO ARNALDI ---jt

~.‘V1a Vitruvio, 9, Mxlano

ﬂmammmw
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